
P overo Bruno Vespa, tradito dal cavaliere e costretto a inventare
qualunque cosa pur di non occuparsi di politica. Ancora non è

stato celebrato il funerale del Papa, e già si è buttato su quello del
principe Ranieri, per allontanare da sé le tristi esequie del berlusconi-
smo. Intanto gli alleati dello sconfitto si recano presso altre parrocchie
televisive e, per la prima volta, sembrano intenzionati a ragionare
seriamente di politica. Ma poi fanno rapida marcia indietro, sostenen-
do che hanno sbagliato a non comunicare «tutto quello che il governo
ha fatto». Solo la Lega, col suo zeropercento in più, ottenuto a scapito
di tutta la coalizione, ostenta una soddisfazione che rasenta la provoca-
zione. Ieri mattina, per esempio, a Omnibus c’era un giovanottino
chiamato giustamente Bricolo, che fanfaroneggiava in stile padano.
Ecco la traduzione in italiano, a cura della lobby della scuola superio-
re: «Un cartello elettorale, che va dalla sinistra radicale di Bertinotti,
alla politica giustizialista di Di Pietro, fino alla prima Repubblica di De
Mita e Mastella, è chiaro che fa ridere». E infatti 14.547.255 elettori
stanno ancora ridendo.

fronte del video Maria Novella Oppo

Ride bene...

CARNEVALE, L’ANGELO E LA LUPARA

Parola di alleato. «Nei mesi che hanno
preceduto le elezioni regionali abbiamo
visto troppe parodie di Berlusconi, troppi

ottimismi, troppi sprechi propagandistici
proposti a un elettorato economicamente
in difficoltà, che a questa esibizione

ha risposto nell’unico modo che poteva,
voltando le spalle». «Secolo d’Italia»,
organo di An, 7 aprile 2005

Kamikaze nel bazar:
tre morti

Un’italiana tra i feriti

Il Cairo

Ieri il Consiglio dei ministri ha
fissato la data del referendum: si
andrà alle urne il 12 e 13 giugno,
ultima data utile. Secondo il mini-
stro Giuseppe Pisanu non c’era la
«necessaria unanimità politica né
tra le forze di maggioranza né tra
le forze di opposizione» per fissa-
re il voto il 29 e 30 maggio.

La decisione è il frutto di un
tormentato Consiglio dei mini-
stri che ha trovato le posizioni del
premier, circa una possibile aper-
tura alle richieste del Comitato
pro-referendum, ancora una vol-
ta isolate. Ieri mattina Silvio Ber-
lusconi aveva ricevuto una delega-
zione del fronte del «sì» e aveva
dato ampie rassicurazioni sul-

l’eventualità di anticipare il voto.
«Purtroppo è durata lo spazio di
un mattino l’apertura liberale del
premier sul referendum», dice il
tesoriere Lanfranco Turci che an-
nuncia un ricorso alla Corte Co-
stituzionale. Il segretario dei Ds,
Piero Fassino, commenta: «Il go-
verno poteva evitare questa sce-
neggiata chiamando in causa in-
contri e consultazioni, perché era
chiaro sin dall’inizio che l’esecuti-
vo voleva mettere il referendum
nell’ultima data possibile con una
scelta che rischia di essere una
scelta che aiuta chi vuole far salta-
re il quorum».
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Un libro de l’Unità sul sindacalista ucciso dalla mafia
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Elezioniaottobre,Berlusconiprontoacedere
Incalzato da An e Udc, il premier dice: non ho preconcetti, ma sarebbe meglio finire la legislatura
Sulla sconfitta dà la colpa ai coordinatori locali di FI. Fassino: «Non potete tenere il Paese in apnea»
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* la tragedia 
era evitabile?

* gli Stati 
possono aiutare?

* l’umanità
è fragile?

* la solidarietà 
può bastare?

* che futuro 
ha la specie
umana?

Il referendum fa paura
Si voterà il 12 e 13 giugno

ROMA Berlusconi è pronto a cedere
sul voto anticipato a ottobre. «Non ho
preconcetti - afferma - ma francamen-
te credo che sarebbe meglio approfitta-
re di un altro anno di lavoro per porta-
re a termine tutto ciò che abbiamo
intrapreso».

La soluzione del voto anticipato è
caldeggiata da An e Udc. Ieri si sono
diffuse le voci - poi smentite - di dimis-
sioni di Fini. Fassino: «La Casa delle
Libertà - dice il segretario dei Ds - non
può tenere il Paese in apnea per un
altro anno».

ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 6

Voleva dimettersi
nell’anno2000

ALLE PAGINE 7-11

P arliamo di questi anni e di
questi giorni. È vero, proba-

bilmente è finito un ciclo, gli italia-
ni hanno cominciato a chiudere
un periodo poco lieto. Siamo stati
umiliati e offesi, abbiamo vissuto
per quattro anni in un’Italia deri-
sa dai Paesi civili, in una democra-
zia immaginaria, nel degrado del-
la cultura e del costume, nel di-
sprezzo dei diritti della minoran-
za. Siamo stati trattati con un’ar-
roganza padronale inimmaginabi-
le in uno Stato europeo, conside-
rati dei nemici da distruggere,
non dei cittadini di questa Repub-
blica.

SEGUE A PAGINA 26

I l testamento più atteso al
mondo non ha deluso le

aspettative. Il lascito spirituale
di Karol Wojtyla racchiude in
sé la complessità del primo pon-
tificato globalizzato. C’è il ricor-
rente pensiero alla sua Polonia,
dove pure aveva ipotizzato la
possibilità di essere sepolto; la
povertà materiale; la preoccu-
pazione per la pace ed il bene
delle nazioni.

SEGUE A PAGINA 27

L a vicenda di Salvatore Carnevale,
trucidato dalla mafia nel 1955 a

Sciara, si iscrive in un lungo e tragico
elenco di omicidi e stragi mirate che
segnarono la vicenda del movimento
sindacale e contadino nel dopoguerra e
negli anni successivi. A distanza di tan-
ti anni si può vedere con maggiore chia-
rezza il senso di ciò che accadde in
Sicilia. L’uccisione di tanti sindacalisti
e di tanti uomini politici della sinistra
fu il segno di un potere che voleva fare
a meno delle grandi organizzazioni so-
ciali, delle grandi lotte, del tema dei
diritti del mondo del lavoro e intende-
va colpire quella parte del mondo poli-
tico che credeva invece in una Sicilia
democratica, in un Paese democratico.
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Guglielmo Epifani

M a chi è questa gente?
Chi sono questi uo-

mini, donne, bambini, ragaz-
zi che non assomigliano né
alle grandi adunate politiche
né alle immagini dello sport,
della pubblicità, della musi-
ca? Perché continuano a veni-
re persino quando sanno che
non basta più né lo spazio né
il tempo? Che cosa cercano, a
chi ubbidiscono?

SEGUE A PAGINA 27

A poche ore dai funerali solenni
mentre milioni di fedeli

premono su piazza San Pietro
il testamento del Papa rivela al mondo
grandezza e tormenti di Karol Wojtyla

Voleva dimettersi
nell’anno2000
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